
 

 

NEWSLETTER IL DALMATA N. 22 
 

Gentili amiche e cari amici dalmati, 

 

 per la prima volta da quando Sergio Mattarella è stato eletto alla presidenza della Repubblica, la 

celebrazione del giorno del ricordo si svolgerà al Quirinale il prossimo 9 febbraio. Si tratta  di un gesto 

significativo, che costituisce anche un riconoscimento dei nostri sforzi.  

 Ricordiamo bene infatti come, ancora in anni recenti, la memoria delle foibe e degli orrori del 

comunismo jugoslavo fosse stata spesso boicottata, passata sotto silenzio, se non addirittura contestata 

da politici e storici negazionisti. Tuttavia, come si sa, la verità prima o poi esce dal pozzo: nel nostro 

caso, possiamo dire che l'impegno ostinato, la multiforme mobilitazione e lo spirito indomabile dei 

dalmati le hanno dato una mano, accelerando i tempi.  

 Come potrete notare dalle informazioni che seguono, questo incontro al Quirinale è certo il più 

importante ma non l'unico segno di una rinnovata attenzione nei nostri confronti da parte della 

pubblica opinione e dei mass-media.  

 Sta ora a noi far sì che il nuovo slancio non perda vigore, e che il valore del Ricordo possa 

mantenere il posto che gli compete a fianco del giorno dedicato alla Shoah (27 gennaio). al Memento 

Gulag sui crimini del comunismo (7 novembre) e alla Festa della libertà (9 novembre). Ognuna di 

queste ricorrenze, in realtà, prende forza anche dalle altre, scongiurando la possibilità che una delle 

celebrazioni assuma una valenza di parte: i valori universali sono quelli che ci uniscono, e il posto che 

meritiamo di occupare sull'albero della memoria è pari a quello di tutti gli altri. 

        

         il vostro Dario Fertilio 

 

                               
 



 

 

 

TORNA AL QUIRINALE LA CELEBRAZIONE DEL GIORNO DEL RICORDO 
 

Con la legge n. 92 del 2004 è stato istituito il Giorno del Ricordo per ricordare le vittime “delle 

foibe, dell’esodo giuliano-dalmata e della più complessiva vicenda del confine 

orientale“, la celebrazione si svolge il 10 febbraio di ogni anno.  
 

Mentre domenica 10 febbraio nelle città di residenza ognuno di noi, ma anche nei giorni precedenti e 

successivi, con la sua presenza alle manifestazioni pubbliche, testimonierà la storia e la memoria 

dell’esodo degli italiani dell’Istria e della Dalmazia,  
 

la solenne celebrazione nazionale del Giorno del Ricordo 

si svolgerà a Roma nelle sale del Quirinale. 

sabato 9 febbraio alle 11.00  

 
Alla presenza di Autorità civili e militari, saranno solennemente ricordati i Caduti che col loro sacrificio 

hanno testimoniato la storia e la memoria della nostra terra.   
 

Nel solco della tradizione seguita dai Presidenti Carlo Azeglio Ciampi e Giorgio Napolitano, il Presidente 

Sergio Mattarella ha voluto che nel 2019 la solenne celebrazione si svolga di nuovo al Quirinale.  

 

La Federazione delle Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati, che riunisce e rappresenta 

l’intero mondo dell’esodo giuliano dalmata e di cui la nostra Associazione è membro fondatore, ha così 

sottolineato la decisione del Quirinale:   
 

“Il mondo dell’esodo giuliano-dalmata ringrazia il Presidente Mattarella” ed esprime “grande 

soddisfazione avendo appreso che la celebrazione solenne dell’imminente Giorno del Ricordo si 

terrà al Palazzo del Quirinale, alla presenza del Presidente della Repubblica”. “Con la celebrazione 

che avrà luogo il 9 febbraio prossimo, il Presidente Sergio Mattarella dà seguito al calore umano 

già espresso nell’incontro con le Associazioni degli Esuli avvenuto il 15 febbraio 2017. Il mondo 

dell’Esodo Giuliano-Dalmata ringrazia sentitamente il Capo dello Stato per la Sua vicinanza”. 
 

Accanto alle massime Autorità della Repubblica ed ai rappresentanti delle associazioni storiche 

dell’esilio, come ogni anno dall’ormai lontano 2005 i Dalmati saranno ben rappresentati dal Sindaco 

Franco Luxardo con alcuni dirigenti e soci della nostra Associazione. 

Ospiti d’Onore, gradita novità per noi e valore aggiunto per tutti, saranno presenti alla celebrazione  

Rosita  ed  Angela Missoni che volentieri hanno aderito al nostro invito.   
 

SABATO 9 FEBBRAIO ALLE ORE 11.00 

la Cerimonia del Quirinale sarà trasmessa in diretta nazionale da RAI 1 
 

0 0 0 0 0 
 

Il film "Red Land - Rosso Istria"  
 

venerdì 8 febbraio alle ore 21,20 sarà trasmesso in prima serata da RAI 3  
 

Il film recentemente presentato alla 75esima Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia, 

sceneggiato e prodotto da Maximiliano Hernando Bruno e coprodotto da Rai Cinema, ricorda la  

tragedia delle foibe e la figura di Norma Cossetto, giovane studentessa istriana che all’età di 23 anni fu 

uccisa dai partigiani jugoslavi nel 1943. Alla sua commossa memoria nel 2005 il Presidente Carlo 

Azeglio Ciampi attribuì la Medaglia d’Oro al Merito Civile. 

 

 

 

 



 

 

GLI  ESULI  GIULIANO  DALMATI  AL  PARLAMENTO  DI  BRUXELLES 
 

martedì 5 febbraio alle ore 12.30 nell'area JAN 3Q del Parlamento Europeo si svolgerà 

l'inaugurazione della mostra  
 

“Tu lascerai ogni cosa diletta più caramente”, 
l’esilio dei Giuliani, Fiumani e Dalmati alla fine del secondo conflitto mondiale. 

 

La mostra, organizzata dal Gruppo del Partito Popolare Europeo in collaborazione con 

l'Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia (A.N.V.G.D.), sarà aperta ai visitatori dal 4 

all’8 febbraio 2019; essa è pensata con la volontà di creare un vero e proprio percorso in cui, oltre ai dati 

storici e scientifici, il pubblico possa immedesimarsi nell’esperienza umana dell’esilio. 
 

La mostra farà da cornice ad altri due eventi che si svolgeranno al Parlamento Europeo: 
 

Martedì 5 febbraio, dalle 10.30 alle 12.30, sala 6Q1 

alla presenza di autorità politiche e diplomatiche, tavola rotonda dal titolo: 

"L’Europa e l’Alto Adriatico. Le istanze italiane a trent’anni dalla Caduta del Muro di Berlino". 
A cent’anni dal Primo Conflitto Mondiale, si discuterà delle prospettive che l’Italia deve attendersi nel 

XXI secolo dall’aerea Balcanica e quali sono le attività che questi Stati possono concretamente mettere in 

pratica per chiudere alcune pagine del passato. 
 

Mercoledì 6 febbraio, dalle 12.30 alle 14.30, sala 6Q2 

alla presenza di studiosi e giuristi, si svolgerà la conferenza giuridico-culturale: 

"I diritti degli esuli Istriani, Giuliani e Dalmati, tra normativa interna e vocazione comunitaria". 

In un quadro geopolitico diverso da quello del secondo conflitto mondiale, si cercherà di capire come 

poter dare voce e tutela ai diritti di quei cittadini che dovettero lasciare nel silenzio le proprie terre 

d’origine. 
 

Alle manifestazioni sono accreditati i più qualificati dirigenti delle associazioni dell’esilio giuliano 

dalmata, tra essi anche alcuni della nostra Associazione.   
 

Al buon esito dell’evento l’A.D.I.M. e la Società Dalmata di Storia Patria di Venezia hanno messo a  

disposizione dei presenti un assortimento di volumi sull’esodo in inglese, in italiano e in croato. 
                                                                  
 

IN  QUESTI  GIORNI  è  in  vendita  nelle  LIBRERIE     

e dal  7  febbraio  anche  nelle  EDICOLE  col  Corriere della Sera 
 

“Italiani due volte – Dalle foibe all’esodo: una ferita aperta della storia italiana”  
 

                                                                           
 

del giornalista Dino Messina, Editore Solferino Libri, euro 16,50, 304 pagg. 
 

“A rievocare una storia a lungo trascurata del nostro Novecento è un’inchiesta originale e serrata dove al 

racconto dei fatti, l’Autore accompagna testimonianze inedite dei parenti delle vittime della violenza 

titina e di chi bambino lasciò la casa natale senza la speranza di potervi tornare”. 
 

febbraio 2019 


